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Stanìzii d) Itìbanda : ;t sinistra, ùnà poHa, lui cà- 
mibetto ; nell fnnide, una flllSStrà che da stilla strada ; 
a destra, una porta e un’ alcova ; verso sceilai uu’ al- 
tra porta ; seggiole, poltrone, e 'una valigia. 

0OEITA PBiatA.* 

Pbospeko soh , 

(è‘ in éainìtitt^ etìii semp^ci calzoni dà mat- 
tina sWelH alla éavicchia ; è ócévpat'o fare la 
ma valigia , è iti caccia dentro un ultimo abi- 
to) Ab ! ^(ico fattis finalmente anche questa ! 
(sttono) È rfticora di buon’ ora, e ho tempo 
d’ avanzo. Ma il tempo corre iU' questa pez- 
zente Parigi! Non è credibite! .... (enita un 
garzone^. 


fiOEKA n. 

Prospero, e il garzone^ 

Gar, Ha 9tìtnà(t&f 

Pro. Si, ragazzo mio ; vuoi failfii uri servizio ? (fra 
st^ Gli dVf ' del ttr, ctìè neri PHà avere su- 
^eHblìéi. 

Mttnr Protftrt 1 
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Gar. Volentieri, signore, (fra se) Perchè mò mi dà 
del tu ? 

Pro. Vorrei mi portassi questa valigietta allo sca- 
lo della ferrata. La è una piuma, sai?.... Ec- 
coti del danaro ; piglia un posto, fa is crivere 
la valigia, e aspettami alla stazione ..... Hai 
capito ? 

Gar. Perfettamente, signore. ‘ ■ * ' 

Pro. Aspetta almeno che la chiuda ; perchè, ragaz- 
zo mio, è duopo esser metodici ; tutto consi- 
ste io ciò! Non perder di vista questa massi- 
ma se hai d’ ammogliarti. 

Gar. (fra se) Ecco un cotale che mi divertirebbe, 
se ne avessi il tempo. 

Pro. (cercnnuo dappertutto^ e vedendo il soprabito 
sul letto) Eh ? Che ti diceva io ? Se non aves- 
si fatta questa rivista, dimenticavo il soprabi- 
to. A parer mio , a questo mondo non vi so- 
no due cose difficili, ma si una soia ... E sai 
tu qual sia ? 

Gar. Affé, no, signore, 

Pro. Or bene, ragazzo mio, questa è di fare la pro- 
pria valigia, senza dimenticar nulla ... Io che 
ti parlo, e che ho la presunzione di non es- 
sere uno stornello, fino ad ora non ho potu- 
to raggiungere questo ideale dell’ uomo bene 
ordinato. 

. Gar. Permettete, signore ., . 

Pro. Un giorno, ero partito per andar cacciare pres- 
so un mio amico... Dì che paese sei? 

Gar, Di Tarascona ... 

Pro. Allora non puoi conoscerlo ; altrimenti ti avrei 
detto il suo nome. V’hanno taluni che fanno 


uigi!i, 




dei misteri per un nonnulla, ma io.... baje 1 
non son cosi fatto ... dunque per ritornare a 
quanto ti diceva, io' portai meco cioè credetti 
portar meco, quanto mi era necessario ... sce- 
so dall’ amico Girasole... tò, tò, ti ho già det- 
tò il suo nome ! io indosso il roto abito da 
caccia e tutti gli arnesi necessarj ... Quando 
mi balena in mente un’ idea ! Frugo e rifrugò 
in tutte le mie saccoccie... palfl avevo dimen- 
ticato il più importante.... Capisci? l' imporr 
tante .... 

Gar. Il fucile ? 

Pro. Bestia!... nelle saccoccie! 

Gar, (fra sé) Ah ! .. gli è ben famigliare costui ! (a 
Prospero) La polvere?... 

Pro. Ma no, no.... (fra se) Gli è un idiota co- 
stui ! ^ 

Gar, Ma diamine, non saprei, signore .... {fra se) 
Oh! costui incomincia annojarmi! 

Pro. Avevo dimenticato il mio Porto d' armi! Eh! 
che ne dici ? 

Gar. Ah! tanto peggio, signore, tanto peggio!.... 
(fra se) Che m’ importa!... 

Pro. Oibò, oibò ... io seppi levarmi d’imbarazzo .. 
Quando uno ha spirito si salva da tutto ! Pre- 
si a prestito il permesso del ricevitore delle 
imposte. Sua moglie era da parto, laonde ei 
non poteva cacciare. -Capisci. bene, colla mo- 
glie da parto, non si può andar a caccia.... 
In tali casi, non c’è verso di occuparsi dita- 
li cose: è una noja capisco, ma non si può 
andar a caccia ... 

Gar, (fra' se) Ma cosa importa a me tutto code- 
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8to?.^. l^arei, Toleptieri due soldi, perch’ egÙ 
perdesse 1* occasione della^t ferrovia ! 

Pao< (cIrìudenàO’ finalmente la, valigia) Obi!; final- 
mente boflniLo... Ora^ sbrigati, e non dimen- 
ticare di aspettarmi allo scalow .. Mii cicooosce- 
rai^ àperoV 

fior. Se vi riconoscerò! 

f^ao. Ah’! Dimmi un po', messer L» Coòtare non 
he recato nulla per me? 

Cari Chi?*.. la Couture? 

Pro. si, il mio sarto. Egli mi aveva promesso, pro- 
prio promesso, portarmi jeri a sera una marsina c 

- un pajo calzoni... e si è burlalo di me: però, 

. se mi piglia per un imbecille^ e' sìnganna di 

grosso 1 

fiar. Se non ba altro da comandarmi ... (fa per > 
avviarsi). 

Pro. Ma, no... dovresti essere già partito. Se non 
ti sbrighi non, giungerai mai. più,.. 

Gar. (andandosene) Oh ! questa è bella,, dopo cbe 
mr trattenne... ob.!> la è: bella!, (parkala va- 
ligia sulle spalle,, piglia hk. eappelliera , ed 
esce). 

pRov Eorse ho fatto male: incat^ara: cos(Lui di tale 
commissione, ei non, parettroppo> forte d’ in- 
telligenza,! {picchiano}] Qajk mab può* essere ?... 
Avanti! Ah ! semai foseer.,.. {comparisce la 
(hulare) P.ar, bacon ! , ora* rideraiBo ! 


Di; ■ ' dby C'oo^U- 
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8CE1TÀ ZU. 

Prospebo, Là Couture. 

Pro. Ah! siéfe Voi, fnessore ? 

Là C. Sissignore..,. Son tulio in molle dol %udo> 
re... Sori corso tanto ... temerò Ois^re ‘in ri- 
tardo.... 

Pro. In ritardo? 0 che dite, ora? Mi promettete 
questi abiti per le sette dì sera, e invece me 
li recate alle dieci di mattina !... 

La C. Che volete, signore ... abbiam tanto da fa- 
re 

Pro. Benissimo, messere... Ma vi avevo pur detto 
che volevo questi vestili jer sera, perchè do- 
vevo presentarmi ad una conversazione, che 
li ordinava appunto per codesto ... e ve li la- 
scierei nel caso non mi venissero ideati 'entro 
il tempo debito?... 

La C. Senza dubbio, signore, ma... 

Pro Io doveva recarmi presso un ministro, mes- 
sere... (/ra ae) Non è vero, ma passa !... (a/ 
aaWo) Voi pregiudicaste forse la mia fortuna... 
sissignore , la mia fortuna ! Avrei and dirit- 
to di chiedervi indennità di daririi e inte- 
ressi ! 

La. C. Ella vuol ischerzare, signore ! danni e in- 
teressi per si breve ritardo ? 

Pro. Ma, e le con^seguenze, messere, le conseguen- 
ze?... Però, già capisco com' è la cosa! Voi 


Digitìzed by Google 



vi siete detto: sUn provincialotto!... bah! e' 
non sono cattivi, sono dolci, docili, docilissi- 
mi, un po’ babbei.... » 

La C. Signore, potreste mai credere... 

Pro. Non m’ interrompete !....• « Un po’ babbei, 
mentre se mancassi di parola ad un parigino, 
questi sarebbe capace senza nessun scrupolo 
di piantarmi cogli abiti belli e fatti... Occu- 
piamoci dunque di quel cbe piùs preme!» Ma 
v’. ingannaste, cospettone ! Nessuno si burla 
di me, e ve lo proverò tosto. Jeri abbisogna- 
vo di questi abiti, ed oggi mi sono, perfetta* > 
mente inutili, laonde non li voglio più ... Man- 
datemi pure l’usciere, i gendarmi, i pompieri, 
tutto quello che vi piace, io me ne inhschio; 
ma non cederò dal mio rifiuto. 

La C. No, signore , io non vi manderò nè uscie- 
ri, ne gendarmi! Non è già una disgrazia il, 
poter avere sul proprio dosso abili che esco- 
no dalla mia officina .... Se mai credete che 
fossi imbarazzato di questi abiti, v’ ingannate... 
Anzi vi dirò -che ho appunto un cliente della 
vostra statura che mi ha ordinato una mar- 
sina e un pajo di calzoni. Questi gli andran- 
no a meraviglia - come un anello in dito, e 
per soprappiù mi ringrazierà,... Oh! io non 
mi confondo, signore, e vi faccio la riverèn- 
za ! (saluta e parte). 
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BOEKA ZV. 

Prospero, solo. 

Buon viaggio!... Ecco in qual modo s’in- 
segna il vivere alle persone ! alla fine poi, 
dacché que’ vestili erano fatti, potevo pigliar- 
li ; già ne ho di bisogno, e sarò quindi co- 
stretto ordinarne degli altri: senza calcolare 
che non gli ho ancora, e che tutti i sarti , so- 
no di una stessa pasta... Ma era necessario 
dar una lezione a questo marrano!.... Orsù, 
pensiamo ad altro. Caro messer Prospero, dun- 
que siamo di nozze, eh? e imprendiamo final- 
mente di assaggiare un nuovo stalo !... Potre- 
mo chiamarci Prospero sempre, senza burlar- 
si della gente., eh ? Con un nome simile, ogni 
mattinatasi 'dovrebbe almeno godere una nuo- 
va fortuna!... Eh, si, proprio! Fino ad oggi 
almeno, i miei giorni furono un tessuto di di- 
singanni e di contrattempi ! Era perfino una 
cosa ridicola ! Gittava'no a caso qualcosa dalla 
finestra?... Paff ! mi veniva tra le spalle e il 
- cappello!... Sono passato sul corpo di tre zìi 
e di sette zie, senza per ciò diventar più ric- 
co di un soldo!... Fui rifiutato dieciotlo vol- 
te dottore , senza che queste dieciolto volte 
contassero almeno per una sola!... Insomma, 
bastava facessi un passo , punf, mi rompevo 
il naso ! — V hanno però taluni che si sco- 
raggìscono ; ma io, duro! e ho fatto bene... 
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(si trae una lettera di saccoccia) « Mio caro 
Prospero , la signora Malvina Succhianeve si 
troverà, con suo padre, in mia casa, versole 
tre pomeridiane. Io gli tratterò a pranzo. Ve- 
nite, giungete come a caso ; non bisogna vi 
sia l’apparenza di cosa combinata... Tutti son 
prevenuti; ma, capite bene, il pudore, il ri- 
serbo!... Voi siete riuscito a piacere, amico, e 
piacete!... Ma quella Malvina è una vera sen- 
, sitiva; il che pon deve spiacervi, bricpneello... 
Sapete che la casa è otto leghe da qui : fate 
di non mancare la ferrata, altrimenti a mon- 
te il matrimonio! Vi aspetto venerdì... Dun- 
que arrivedarci venerdì, uomo fortunato!... » 
Venerdì! ed oggi è appunto venerdì... ed ho 
tempo che m* avvanza .... Tanto e tanto, in- 
‘ comincierò vestirmi..., Orbèl ho ancora in- 
dosso le brache da mattinai... Ah ! che inco- 
modo!... dovrò fare un altro involtino ... ba- 
sta ! (si accosta ad uno dei gabinetti) Credevo 
fossero da questa parte ; no. saran da que- 
st’ altra ... (apre la seconda porta c scompari- 
sce un momento: indi ritorna tutto sgomenta- 
to). Ah ! Dio mio! Eccone un’ altra adesso! 
Calzoni, soprabito, farsetto, cravatte, hp im- 
paccato il tutto!... Tutto, tutto è partito !.... 
■‘i SoB nudo, nudo come un picciol San Giovan- 
nino!... Ah! c* è da smarire il cervello! E il 
mio matrimonio?.!. Che farò?... $e mandassi 
allo scalo della ferrovia ridomandare la mia 
*' valigia?... Ma ora si troverà confusa tra i ba- 
gagli ... nè me lo restituirebbero .,. partirà a 
’ ^ mio dispetto,., e senza di me ! ... (si picchia 
h fronte) Si, si^ Tbo trovata!..»., (suonct. con 
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forza) Ma vengono, vengono una volta?...- (otto- 
na raddoppiando d'impeto) Ah! finalmente, 
meno male!... (entra .il secondo garzone) 


SCENA V. 

Prospero e secondo Garzone. 

Gar, Sta male forse, signore ? 

Pro. Si... no... È una gita... ma tosto, tosto.... 
.urgentissima ... 

Gar. Ab! signore, non posso andarmene, io... so- 
no occupato presso il numero 7. 

Pro. Ebbene, il numero 7 aspetterà: egli non do- 
vrà già partire colla ferrovia, egli avrà un a- 
bito, egli... 

Gar. Un abito? (ridendo) Sicuro, signore, che ne 
ha uno ... 

Pro. Allora è più a buon partito di me che non 
ne ho ! 

Gar. Come! Ella non ha di che vestirsi ? 

Pro. Ma non indovini ? Tutto è partilo^ partito 
colla mia valigia!... Ho impaccalo tutto !... 

Gar. Ah! che sciagura! 

Pro. (furibondo) Ah! tu sorridi, eh, mi pare?.... 
Bada non ridere, veh, sciagurato ! 

Gar. No, signore, io non rido, non rido ! 

Pro. e fai bene, perchè ti strangolerei, 

Gar. Ma, signore, io non vi fio che fare in co- 
desto. 

Pro. Sicuro, anzi, tu puoi salvarmi la vita ! Depo- 
ni il tuo grembiale ; corri ^ vola da njesser 
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La Couture, in vìa Croix-dos-Pptits-Champs, e 
digli ti consegni la marsina e i calzoni che 
ho rifiutati che ora li prendo ... che accon- 
sento riprenderli... Sbrigali, via... e non tor- 
nartene che cogli abiti... Ti cuoprirù d’ oro! 
Gar. Ho capito, signore. Alla fin fine il numero 7 

aspetterà, perchè non ha la fretta vostra 

Pro. Ma vanne una voltai {lo spinge fuori) 


SCENA VX. 

Prospero , indi àmenaidk, e Spaccumosche. 

-« 

Pro. (solo) Gli è discosto.... due passi.... me la 
sarò cavata colla sola paursr.... Io manco di 
dignità, a vero dire, ma quàndo v’ha forza 
maggióre .... Non posso già montare nel car- 
rozzone di prima classe in quasi mutande e 
in questo stato negletto... Che c’è ora? Che 
ascolto ? Girano la chiave senza nemmeno pic- 
chiare ! E’ mi pare sia un po'... 0 cielo! u- 
' na donna !... (la porta si spalanca con impeto, 
e dà ingresso ad una donna vestita nel massi- 
mo disordine) Signora, v' ingannate di porta, 
non è qui... (nel frattempo la signora ha chiu- 
sa la porta con doppio giro di chiave, e si po- 
ne questa in saccoccia) 0 che?... non fa com- 
plimenti, mi pare!... Leva la chiave ! mi chiu- 
de seco!... Avrebb’ella qualche intenzione.? Eh! 
a Parigi, se ne son vedute di codeste... (ad À- 
menaide) Signora, voi vedete un uomo dispe- 
rato, ma .... 
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AM. Salvatemi, signore, salvatemi! La mia vita é 
nelle vostre mani! Se avete una sorella, io 
v’imploro in suo nome! Non mi perdete! 

Pro. Signora, non vi capisco. Io, perdervi?... Al- 
l’opposto, siete voi che mi perdete, rinchiu- 
dendovi meco .. Se avete un fratello, signora, 
gli è in suo nome ch’io vi supplico, vi scon- 
giuro di restituirmi quella chiave. 

ÀM. Ahi signora,. non siate sordo alla mia voce!... 

Pro. Sia pure, signora.... ma restituitemi quella 
chiave; essa non vi giova per nulla, ed io ne 
ho duopo... per uscire... 

Am. No, voi non uscirete ! 

Pro. Come! non- uscirò? .... Orsù, signora, quali 
' sono le vostre intenzioni? Non si va chiuder- 
si in càmera con una persona senza esternare 
le' proprie ... Io vi ascolto, signora ... ma sia- ■ 
te breve , poiché non ho molto tempo d’ ac- 
cordarvi ... 

Am. Voi vedete in mela più infelice delle mogli!... . 
Sospettata, perseguitata, inseguita da un ge- 
loso marito!... Oh, signore, s’ ei qui mi tro- 
va, mi uccide! 

Pro. Cospetto, signora... non convien allora eh’ ei 
.qui vi trovi, e vi invito ... 

Am, Signore, respingereste una donna che reclama 
la vostra protezione? Oh, no! il vostro no- 
bile aspetto, quel fare improntato di bontà che 
manifestano i vostri lineamenti mi rassicura- 
no ! Non sarete già voi quello che consegne- 
rebbe un’innocente nelle mani del suo carne- 
fice !... perchè io tale sono, ve’ 1 giuro! 

Pro. La è incantevole per verità!... E innoltre poi 
è innocente! (in quella, la finestra del fondo 
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spinta con fracasso y dà passaggio ad un -bion- 
dino ; a quel remore Amenaide manda un gri- 
do^ cade ginnoechionu e si nasconde il volto fra 
le mani senza ardire d' alzar gli occhi) Ah ! 
Dio buono ! Che è ancora ? 

Am. è la naia ora suprema! 


SCENA vn. 

I 

‘ Evabisto, e détti, 

Ev. Signore, signore, salvatemi! 

Pno. Anche costui! .... Ma questa è una scom- 
messa ! 

Am. Evaristo I 

Ev. Amenaide I 

Pbo. 0 che?... ella chiamava tanto terribile suo ma- 
rito ! E’ mi pare un agnello quell’ Evaristo ; 
soltanto egli ha un singoiar modo di entrare 
in casa delle persone'..,. Spieghiamogli come 
avvenga che sua moglie è qui ; perchè, ad on- 
ta che mi abbia cera da buon -figliuolo... {ad 
Evaristo) Signore, avete ragione di esser sor- 
preso... anzi stupefatto... e potreste crede- 
re... ma mi riescirà agevole... con una pa- 
rola... (frase) Al diavolo le lungherie!... Che 
' s’ accomodino tra loro ! 

Am. Questi è il nostro salvatore !... il più generoso 
degli uomini . . . 

Ev. Quanta riconoscenza, signore!.^. Per quanto sia 
lunga la mia vita ... 

Pro. e che significa codesto ? Sono pazzi ? 
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((jvarda l^afologioy- B' qfnef garzonei cbe^ non 9 } 
vede I 

Am. Ma come avvenne ?... 

Ev. Mi parve riconoscerlo... Mi era^ tolta ogni ri- 
tirata... non potevo più seguirvi... Ho pensa- 
to a questa terrazza, il piano non è naolto al- 
to... e poi, non avevo tempo > da scegliere.... 
{pdesi picchiat fortemente alla porta), 

Vna voce, {di fuori) Aprile I, aprite ! 

Am. Mio marito! E mio marito! 

Ev. È fatta... per noi!... 

Pbo. Come? vostro marito?.... E questo signori- 
no ? ..... 

Am. Oh ! signore, qualunque sia l’ apparenza che 
mi eondamia... 

P^. (frase) Benone T benone!’ Io conosco questa 
musica ! 

La voce, (c. s.) Aprirete si 0 no? Mille fulmini! 

Am. 0 Dio mìo ! dóve fuggire? 

Ev. Uovo hjggire ? 0 Dio mioi 

Au. AIiv m quet gabinelCo ! 

Pbo. Signora', dico,- signoro-1;.. Eh4’ fato- pur-e^ ser- 
vitevi!... 

La voce {fi., aji Aprite^ sto- no?( 

Ev. Signore, per pietà non aprite.! 

Pro. {ad Evarktaf. Volete lasciarmi in paco< voi ? 
Signore, vedete bene eh’ egli< sfonderai Isti por- 
ta .... datemi) datemi quella; chiave 1 

Amw Signore! signore!.... Mav pensate v- egli 
vi ammazzerebbe il primo. 

Pro. Eh! speriamo di no, signora... altrimenti con- 

vien dire che 'sarei ben disgraziato credo 

piuttosto che incomincierà da questo signo- 
rino étéé. 
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La voce, (di fuori) Corponone I... Non volete apri- 
re? {raddoppiando i colpi). 

Può. Olà, ehi, signore, volete finirla? -Che strepito 
è questo ?• 

La voce, (c. s. ) Aprite dunque ! 

Pro. Ma ora non sono visibile, (ad Amenaide) Si- 
gnora, quella chiave , o eh’ io non rispondo 
di nulla ... e mi lavo le mani di tutto il san- 
gue che sta per scorrere, e... 

Am. Mi giurate, signore... 

Pro, Tutto quello che volete....' ma datemi la chia- 
ve ! 

Am. Eccola. 

Pro. Rifugiatevi in quel gabinetto. (Evaristo vorreb- 
be seguirla , ma Prospero lo trattiene per un . 
braccio). Volete starvene qui? 

Ev. Ma... ed io, signore, ed io? 

Pro. Tornatevene d’ onde veniste. 

Ev. Si, difatti... su quella finestra... (Amenaide si 
nasconde nel gabinetto a ^sinistra presso V alco- 
va. Evaristo scompare dietro la finestra^ che 
' quindi richiude). 

La voce, (c.s.) Corpo e sangue ! Giuraddio ! (rad- ‘ 
doppia i colpi). 

Pro.. Sangue e corpo! Corpo e sangue i... di voi! 

Mi lasciate o no il tempo di cingere i calzo- 
ni?.... (corre aprire, la porta. Spacciamosche 
si precipita furibondo , con una pistola per 
mano). 
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SCENA vm, 

Spacciahosche e detti. 

Sp. Ah! miserabile!.,. Ora sei in mio poterei 

Pro. (armandosi di una seggiola) Con chi 1’ avete ? 

Sp. Dov’ e? dov’ è dessa ? che io la dister mini !... 

Pro. Ah! messere, messere... io non ho 1’ onor 
di conoscervi. Chi siete? che chiedete ? 

Sp. Oh! Tu cerchi invano abbindolarmi... Io non 
escirò di qui che non v’ abbia puniti , polve- 
rizzati t 

Pro. Mio caro signore, noi potremo parlar in tal 
guisa un’eternità senza intenderci.... Vedete ■ 
quest’ orologio ? 

Sp. e quale rapporto? 

Pro. Che . ora fa ? 

Sp. L’ora della tua morte... e della sua? 

Pro. Oh, sapete che mi seccate?... Se credeste mai 
che le vostre pistole m’ incutano paura, v’in- 
gannate... Quest’orologio segna le nove e cin- 
'• quanta minuti ; alle dieci e venticinque minu- 
' ti io debbo trovarmi allo scalo della ferrata ... 
debbo ancora abbigliarmi , e ciò mi dà assai 
pensiero, perchè ne ho gravi motivi... Ora che 
volete ? che cercate ? Io vi ascolto ; ma siate 
breve, e lasciate stare le vostre pistole. 

Sp. E avete la sfrontatezza di dirmi che partite 
colla strada ferrata?.... Or ora vedremo!... 

Pro. Che Iddio vi ascolti! (fra se) E quel monello 
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che non ritorna!... C’è da arrabbiame come 
quest’ animale ! 

Sp. (sedendo) Ah ! voi- partile coHà ferrovia, voi?.., 
E parlile solo? 

Pro. Solo, solissimo.... a meno che non vogliate 
accompagnarmi ... (siede dirimpetto Spaccia- 
mosche) . 

Sp. Eh! non dico di no !... E, senz’ essere trop- 
po curioso, si può sapere dove andate ? 

Pro. Senz’ essere curioso, no ; ma essendolo trop- 
po, s). io sono di buona pasta, e per si poco 
non vorrei contrariare un< galantuomo che ha 
sii belle pistole, e che si presenta hi cara al- 
trui con tanta urbanità. Or bene, per obbe- 
dirvi, mio caro signore ... 

Sp. Alberto Spacciaraosche, antica maestro d’ ar-< 
mi, ritiratosi dalla professione per. sua elezio- 
ne, e perchè può viver di rendita, capite?.... 
ma che ha tuttavia i garretti e i polsi abba-^ 
stanza robusti: ciò sia per vostra norma raio' 
carino ! 

Pro. Or bene,, messer Spacciamoscbe,. io mi. reco 
a Pont - de r Arche, cosi nomato perchè ... 

Sp.. S iate breve, siate breve! 

Pro. Come ! (si alza) Ch’ io sia* breve ?* Eh. ! ne 
ho ben più voglia; di voi,!. Che,, se non- siete 
soddisfatto, del mio. modo di raccontare^ sape- 
te che?;.... andatevene come siete venuto, e 
buon giorno ... O ohe ?, credereste, perche sie- 
te parigino.., 

Sp. Parigino, io? chi lo ha detto? Io sono di Mon- 
talbano... 

Pro. Montalbano !... E dóv,’ A' USontalbano ? 

Sp. Hipartiinento fama e Garonna ... sulla fama, 
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I’ro. Ah! (imiqiiiì non siete parigino? 

Sp. e me ne vanto, corponone ! 

Pro. Oh! ma ciò cambia la tesi! Qnà la mano, 
messere; voi mi andate a genio... e hniremo 
coir intenderci. {Spacciamnsche è assai imbaraz- 
zato nel corrispondere a quel cordiale invito^ 
avendo per ogni mano una pistola) Suvvia, de- 
ponete qui due balocchi sul camminetto, e di- 
scoriamcela. Ah! voi siete di Montalbano? Eb- 
bene, ve ne faccio i miei complimenti. 

Sp. Lo conoscete Montalbano ? 

Pro. Io?... non ci sono mai andato; ma tant' è, 
voi non siete di Parigi, e basta. E voi vi di- 
vertite, neh, a Parigi ? 

Sp. Bah, non mi ci posso vedere ! . 

Pro. Cospetto ! Voi siete "proprio il mio uomo idea- 
le !... Ma perchè ci rimanete ? 

Sp. e mia moglie... capirete che ella è pari- 

gina ! 

Pro. Parigina ? Come ! voi un uomo di sonno ... 

Sp. No, di Montalbano. • 

Pro. Eh ! non dico questo : un uomo di sen- 

no, di ‘spirito , un uomo che ha viaggiato il 

• mondo.... 

Sp. (^canticchiando) Vagheggiando la bruna e la bion- 
" da... Ab! scusate... scusate... è quella belPa- 
ria della Gioconda... 

Pro. Dimando tin po’ come avvenga che vi siate 
sposala una parigina! Corponone! Io, quale 
mi vedete, vado pigliar moglie, e parto per 
questo... (guarda l’orologio) ventisette minuti; 
il che prova che non ho gran tempo da per- 
dere .... McT, piuttosto che sposare una pari- 
gina, sarei capace dì... 


Protptro 
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Sr. (con iNclU/lvità) Voi siete m» brav’uoino! (In 
piglia- per mano) Ma duiKiue non foste voi chi! ' 
avete rapita mia moglie ? 

Pilli. 0 che ? v’ hanno rapita la moglie ? ' 

Si>. Rapita, no; ma ella è qui... Capite ora 
Può. Ma allora non è perduta. . 

Se Era gran tempo, che sospettavo , m era sem- 
brato notare... Ho P abitudine, dopo fatta co- 
lazione, di andar fumare lungo il bastione, on- 
de risparmiare gli urti nervosi di Amenaide... 
mia moglie non ama punto V odor di pipa.... , 
. Nei primordi ella mi bisticciava perchè non n- 
lornava in casa che all’ ora del pranzo ... h* 
lasciava la dicesse, anzi, godevo di sentirla 

sgridarmi, capite? , • \ v< 

Può. Èb. perfettamente, (guarda V orologio) E qnc- 

sl’ abito ! 

Se. C.be dite? 

Pro. Nplla, nulla .. vi ascolto. . 

Se Or bene, caro mio, un bel giorno cessano tot 
li i rimproveri, tutte le smorfie... Trovava co- 
modo che uscissi per tempo e tornassi tar- 
do .... anzi, andava prendermi il cappello ed 
bastone per risparmiarmene la fatica- 1 onele- 
vi un po’ ne’ miei pani, c dileitìi se ciò non 
vi sareldie sembralo sospetto... 


Si’. Andate là che siete un buon figliuolo! Quanti' 
a me ho subito dubitato che gatta ci covasse. . 


Pro. e questa gatta ? 

Si>. Aspettate un po’... lasciatemi il tempo... 

Ib’.o. Bravo, il tempo... {fra se) Il tempo coire, 
vola... ,E quel brigante di garzone... dov e. 


dov’ è’ 
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Si>. lo ini sentiva un liiihbio nel capo.... laonde 
volli cerziorarmi... V’ hanno taluni che... ina 

10 son di quelli che preferiscono sopratutto chia- 
' rirsi questo è il mio carattere... Insomma, jeri 

andai ad appostarmi in un cafTe poco discosto 
da! mio domicilio,, ben risoluto di non lasciar- 
lo prima di sera ... 

Pr.u. E questo vestilo!... questo vestito!... 

Si' La mia fazione non durò lungo tempo; in ca- 
po a un quarto d' ora, scorgo Amenalde di- 
rigersi verso là prossima stazione di veicoli e 
salire in una cittadina, lo alTerro la mia can 
na, il cappello, e mi precipito verso la porta 
del caffè. Ma, mille fulmini! mi sento ferma- 
re per le falde dell’ abito : era il garzone che 
mi osservava come me ne andassi senza pa- 
gare. Ho gittati cinquanta , centesimi a quella 
bestia , e mi posi correre senza aspettare gli 
spiccioli di ritorno .... Ma intanto quella ese- 
crabile cittadina era scomparsa. Dove an- 
dava ? 

Dr.n. Bravo, dove andava ? 

Si'. Valle!’ a pesca! Oggi poi mi sono caccialo io 
medesimo entro un veicolo, e, nascosto dietro 
le cortine della portiera, non ho lasciato de- 
gli occhi la porla della mia casa... La mia pa- 
zienza doveva essere 'ricompensata ... Amenai- 
de, r infame Ameiiaide ne usciva indi a poco, 
vestila come un reliquiario , e ricominciò il 
giuoco dei di innanzi... Allora pòi... {entra 

11 garzone mandato da Prospero dal sartoy 

Piìo. Finalmenle !• 


l 
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SCENA IX. 


Il Garzane e detti. 


(andando incontro al garzone) E così?...!’ hai 
trovato ? 

Gar. Ho dovuto aspettarlo... perciò ritardai... 

Pro. Sta bene, sta bene... ed è ritornato? 

Gar. Sissignore ! 

Pro. Ah! respiro... E T abito... non l’hai? 

Gar. Nossignore ! 

Pro. Allora lo porta egli medesimo, eh ? É venu- 
to teco .... . ; 

Gar. Ma no... ascoltate... 

Pro. Come! non è venuto teco?... E l’hai vedu- 
to ? Gli hai riferito quello ti ho «letto ? 

Gar. Di punto in bianco, messere. 

Pr«). e allora?.... 

Gar. Ei mi rispose eh’ era vostro devotissimo ser- 
vo, ma che avea venduto quell’ abito ad un 
suo cliente, ch’era dispiacentissimo, ma... 

Pro. (prorompendo) Ah! il brigante! 1’ infame!.... 
Oh! la cosa non gli passerà liscia... 

Gar. Non avete più bisogno di ine, signore ? 

Pro. Vattene ai cinquecentomila demoni ! (il gar- 
zone esce) 

Sp. Che avete mai, signore? 

Pro. Che ho? che ho? chiedetemi piuttosto quel- 
lo che non ho !... Nulla, nulla !... ah!... (si bat- 
te la fronte) 

/ 
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Si‘. Non avete nulla? Tanto meglio. Temevo 

che ... Vi dicevo pei^tanto che stavami accoc 
colato entro il mio veicolo* aspettando... Es- 
sa entra come il di innanzi, in una cittadina : 
io tosto ordino al cocchiere di seguirla, fos- 
s’ anche all’ inferno. Giunto all’angolo della 
via delle Scuderie, mi attraversa la via un car- . 
ro di pietre molari ... 

1*110. {passeggiando agilatissimo di lungo in largo) 

Ma il mio matrimonio è rotto.... è un affare 
fallito!... {trae di saccoccia la lettera) Egli me 
lo dice chiaramente.., se non sono puntuale, 
tutto è perduto!... E dire che per un male- 
detto vestito!... Mille fulmini! 

Si*, {spegnendolo come un cane) Rassicuratevi, amico, 

, rassicuratevi. Sebbene la fosse più innanzi di 
me, io r ho veduta scendere appiè di questa 
casa, via Treviso, dove appigionatisi stanze 
ammobigliate!... Oh! io la taglierò a fette co- 
me un cocomero... insieme ai suo drudo! Se 
' non avete mai assistito ad una carneficina, ve 
ne darò io Io spettacblo, per mille milioni ' di - 
demoni ! 

Pko. Tutto quanto possedo per una marsina! un 
pajo calzoni qualsiasi, frusti, rappezzali, in 
lambelll !... 

Sr. {che intese solo l’ultima parola) Ch’io la met- 
ta in lambelli ! eh, statene pur sicuro, ve lo 
prometto... Mo che brav' uomo siete voi!... 

Ed io che vi prendeva per... Ma oggimai sia- 
mo amici per la vita ! Ditemi quello che pos- 
so fare per voi.... e che sia un pezzente se 
noi faccio ... Parlo schietto? 

Pro. {fra se) Quello che potresti fare per me ? Non 
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c’è clic quel briccone di sarlu rlu; possa gio- 
varmi. (si batte la fronte) Oh! quale ispira- 
zione! (a Scacciamosche) Ditemi, siete certo, 
proprio certo eh’ essi sono qui? 

Si». Ebbi la precauzione di pagare antecipatamente 
la carrozza; laonde mi precipitai tosto lungo 
le scale di questa maledetta abitazione , e ho 

creduto ravvisare il suo abito insonima , 

avrei scommesso che s’ era rifugiata qui!.... 

Pro. Al prìmo piano... uasco»)dersi ?... Baje, mio 
caro ! Si saranno piuttosto celati in qualche 
abbaino sopra il tetto, tremanti di paura ; per- 
< chè, la Dio mercè voi avete fatto un chiasso 
del diavolo, tanto da rissuscitare un morto!... 
Anziché venir loro addosso di cheto, avete spa- 
rato i cannoni. Figuratevi! se si appiccasse il 
fuoco alla casa , essi starebbero duri e fermi 
ove sono. 

Sp. Affé mia, avete ragione!... Ma quando sono in 
collera io ucciderei sul momento il mio ami- 
co migliore... e voi prima d’ ogni altro... 

Pro. [fra se") Se potessi adescarlo ... (a Spacciamo- 
sche) E che contate fare ? 

Sp. Non muovermi di qui, cospettone ! se non ab- 
bia prima posta loro la mano addosso! 

Pro. Ma , e se anch’ essi sono cocciuti al pari di 
voi, allora non' vi rimane altro che pigliare a 
pigione questa stanza... 

Sp. Avete ragione... ma come fare.^* 

Pro. Forse vi sarebbe un mezzo. (/t*a ^e) Se po- 
tessi accalappiarlo... 

Sp. Suvvia, corpo e sangue!.., parlale!. 

Pro. Potete star certo che , fino a tanto sapranno 
siete qui, essi non si muoveranno dal loro bu- 
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gigaltolo. È necessario si snicchinu da se incMlcsi- 
mi, e se non saranno certi della vostia scom- 
parsa, proprio, là, solta ai loro occhi... 

Sp. Corponone! egli è appunto (|uanto non vo’ 
fare! 

Pro. Ma chi vi dice il facciate ?... 1/ importante è 
di trovare uno che vi somigli , un altro voi 
stesso, che se ne parta, intanto che voi sta- 
rete cheto, nascosto.... ^fi capite? 

Sp. Niente affatto. 

Pro. {fra se) Che furbo son io! (forte) Orsù, io, 
vedete, vi ho posto bene, e voglio traivi da 
questo imbarazzo. Datemi il vostro abito, il 
vostri' farsetto, il cappello, lutto, insomma... 
e poi vedrete... 

Sp. Vedrete ... che ? 

Pro. Ah! basta cosi. Date qui la marsina... 

Sp. Come! mi spogliate? 

Pro. Per vostro bene. {Spaccia mosr he si spoylia. * 
Prospero indossa le sue vesti. — Fra se) Po- 
Irei chicMlergli i calzoni, ma perderei troppo 
tempo, (rt Spacciamosche) Ora, giungete a ca- 
pire ? 

Sp. Non ancora. 

Pro. Ah! voi mi fate disperare!... Guardatemi un 
po’, (gli toglie il cappello e se lo pone in sul 
capo) Non trovate ch’io vi rassomiglio?... 

Sp. SI, perdio, è vero! 

Pro. Finalmente!... Ecco la burla.... il Irabochet- 
to ... Io scendo, corro per la via, me ne vo' - 
ai diavolo; Tostochè il nemico vi avrà vedu- 
to scomparire perchè io vi rassomiglio in 

modo spaventoso... egli non penserà che ef- 
fettuare la sua ritirata... e allora voi... 
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Sr. {trasportalo da quel pensiero) Allora io mi pre- | 
cipito focosamente terribile, in quella che mi i 

credono mille miglia lontano Cospettone ! - 

Venite che io vi abbracci , uomo generoso e 
magnanimo ! 

Piu», (^liberandosi dagli abbracci di Spacciamosche) 

, No, no... più tardi..., ora, lasciatemi partire... 
ho più fretta di voi di assistere ... al risulta- 
to... di.'., questa scena... Pensate che i mo- 
menti sono preziosi... perdi 'essi debbono discer- 
vellarsi per trovar modo di fuggirsene... e chi sa 
non stieno già praticando qualche secreta usci- 
ta ? una muraglia è presto bucata , in questa 
Parigi dove le case sono di... cartone Al- 

lora rimaireste con tanto di naso ! 

Si', .\vfle ragione, non s’ ha da pensare che alla 
vendetta... ma voi sarete contento di me, ve 
. lo prometto ! Quale masnacro! 

Pr.o. (fra se) E quella povera donna eh’ è qui .... 
Ahi In fede mia non so die farne... e n’esca 
come può. (parte) 

SCENA X. 

■ Si‘.4cci.\MoscnK, Ame.naide , lud gabinetto, Evaristo, 

sulla finestra. 

% ■* 

Si*. È il lìore degli uomini costui! Ecco un giova- 
ne quale gli amo, e che mi consolerà! .... £ 
stata un’ispirazione la sua!... con questo per 
giunta che mi rassomiglia come una stilla d’ac- 
(jiia! Ade.'iso sarà già in istrada... sono curio- 
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SO di vedere com’egli caiiimiita cu’miei vestili. 
Inoltre è tempo di porsi in agguato... (si di- 
rige verso il balcone^ V apre, e scorge Evarista 
eh' erasjiite rimasto tutto tremante di freddo e 
paura sul poggiuolo) Un uomo! (lo afferra pel 
braccio e lo trascina in mezzo . della stanza) 
Che fate voi qui ? 

Ev. (iremanlc) Lo... o... o... vede.... eie... he... 
e... ne... tre... mo di... i... i... fr... r..~. r... 
ed do ! 

Si>. All! tremale di freddo ? Me ne infischio io del 
vostro tremare . . . Siete forse caduto dalle nu- 
vole per trovarvi su questo balcone? 

Ev. Ca... ca... ca... dulo da a.... ale nu... iiu...* 
nu.... vole ? ' 

Sp. Rispondete si o no? corpo e sangue... 

Ev. Si... i... i... gno ... gno... re... {sternuta) 

<Sp. Vi augurerò prosperità un’ altra volta... ora ho 
fretta. Chi siete, eh? cospetlone... Una, due... , 
chi siete ? 

Ev. Son morto... (sternuta) 

Sp. Voi mi avete 1’ aria d’ un brigante, signorino, 

' c, senza far giudizj lemerarj. ho forte sospet- 
to siate un tagliaborse... un malaudrino di prq- 
lessione! 

Ev. {tremando più forte) Oh! oh !... Si... i... i ... 
gno... gno... re! 

Sp’. {imitandolo) Si... i... gno... gno... re! Vedre- 
mo un po’ se sàpete rispondere altra cosa. 
Aspettate — (afferra le pistole) Se fai un 
passo, se lenti fuggire, li spacco il cranio. 
Del resto, non ti farò aspettare a lungo... tan- 
to che possa indossare un soprabito... (/ì’a se) 
poirbè egli indossò le mie vesti, posso ben 


/ 
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servirmi delle sue,., andremo vedere.... sarà 
forse da questa parte, {apre il gabinetto di 
destra:) V’ hanno molti portamanlelli, ma tul- 
li spogli. Sarà forse dalla parte opposta (si 
dirige verso il gabinetto dorè sta nascosta sua 
moglie). 

Kv. (fra se) Tutto è perduto ! 

Sr, (scorgendo la moglie) Cielo ! Anìt naide! 

Am' Amico! 

Si*. iNo, il vostro giudice, signora! 

Am. Amico! amico mio ! non mi parlare in tal gui- 
sa! (vuole abbracciarlo, ci la respìnge). 

Sp, Indietro, signora, e rispondetemi! Come avvie- 
ne che vi trovale qui, presso il mio amico?... 
E se fosse un traditore?.... un serpente che 
avrei riscaldato nelle mie... vesti?... Signora, 
dico, signora, qui sotto v’ è un orrendo mi- 
stero !... 

Am. Ebbene, si !... avvi un mistero., (ripigliando 
coraggio) un mistero che non vi sarà rive- 
lalo ! ' , 

Si*. Signora!! 

.\m. Oh! arrossirete bene, sigiioie, allorché sapre- 
te... (piange) 

Se. Che cosa, signora, che cosa?.... So anche trop- 
po io... 

Am. e che sapete? 

i>p. , Quello che so!... E quella cittadina?... Peroc- 
ché io vi ho spiata, signora... e a me non la 
si dà ad intendere, rion mi s’ inganna! Ah! 
che cosa so? So, signora, che mi trovo in u- 
na stanza' ammobìgliata e che voi pure ci sie- 
te!.., Ah che cosa so, ardite chiedere? È li- 
na bella impudenza ! . 

I . • , . 

1*. ' ■ " 
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Am. Qiianlo sono iiiTHice ! 

Sp. Orsù, piangerete domani, signora! (t’mr/.v/o 

sisce e sternuta ', ei lo guarda, indi continua) 
Piangerete per tutto il restante dei vostri gior- 
ni, ve lo giuro I Oggi trattasi intanto di ri- 
spondere ; pensate che io sono il vostro gin- 
ilice, e che da me solo dipende che... 

Am. Oh! uccidetemi pure, signore, questo è il so- 
lo benefizio che m' 3sp«tlo da voi... Ah! chi 
mi avesse détto che l’uomo ch’io amava so- 
pra ogni cosa al mondo mi tratterebbe in tal 
modo, appunto nel momento... 

Si*. Che dite, signora?... in quale momento ’... Con- 
tinuate. 

Am. (fra se) Dio buono! Che dirò adesso? 

Sp. Appunto nel momento '... (m quella entra Pro- 
spero ^ tenendo in mano una Icltern che sgml- 
cisce) 


3CI. 

P K OS PEPO e tieni. 

• 

Pro. inferno e dannazione! Oh! vorrei straiigoiare 
ammazzar qualcuno ! calpestarne il cadavere 
Oh, gli uomini!... oh, le donne!... 

Si». Oh! sei tu, ^traditore, pertido amico!.,. 

Pro. Chi parla di perfidia?... Ah! siete voi? Qua 
la mano allora, povero amico; io sono tradito, 
voi siete tradito, noi siamo traditi... Ah! vor- 
rei sgozzare qualcuno! 

Sp. Ed io no?... (ad Amenaide) Orsù dunque, elio 
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fate voi qui? come accade che vi trOvo nella 
stanza di questo signore? 

Am. (fra se) Dio mio ! ispiratemi ! 

Sf. Mi avete udito ? (la scuote pei' un braccio con 
violenza sì che sfugge una medaglia dalla pez- 
zuola che teneva in mano Amenaide). 

Am. Ah ! Dio mio ! (si china per raccoglierla') 

Se. Alto là, con vostro permesso ... (/ impadroni- 
sce deir oggetto). 

Am. (gli si precipita addosso). Amico mio... Alber- 
to !... volete che io miioja tra le vostre brac- 
cia ? 

-8r. Là, là, là... sono cose vecchie queste, 'signo- 
ra ; lasciatemi, vi dico, (la respinge e apre /la 
medaglia) Il vostro ritratto ! 

liv. Ahi ! ahi ! certo ei mi ammazza quando verrà 
sapere che mi era destinato ! 

Am. (fra se) Che gli dirò ? 

5i*. E cosi, signora ? 

Am. (accennando a Prospero) Chiedete a questo si- 
gnore... egli vi dirà che sono innocente... 

l*ao. Certo, signora, certo.., (durante tutto questo 
dialogo egli passeggia su e giù nel massimo 
disordine d’ idee) 

Am. (al marito) Lo udiste, signore, lo udiste ? 

5r. Eh ! signora .... egli è vostro complice. 

Am. (con audacia) Ebbene, si .... poiché lo diceste... 
sissignore, egli è mio complice ! 

Si*. Oh ! colmo d’orrore c d'audacia ! E lo confes- 
sale ? 

Am .Si ! ' ■ - , 

Ey. (giugnendo le mani) Donna adorabile ! Lo fa 
ammazzare in mia v(M:e ! 
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Si», (pigliando Prospero per un braccio^ E voi, chl^ 
rispondete ? 

Pro. Lasciatemi in pace, perdio ! Non vedete che 
sono furibondo? 

Sp. Eh! credereste ch’io mi trovi a nozze?... (fre- 
mente) 

Pro. (esaltandosi) A nozze ! Insultate anche alla 
mia sventura ? ' 

Si*. Bravo, affé, siete ameno, voi ! 

Pro. e voi a più doppi, mi capite ? 0 che veniste 
cantarmi da ben un’ ora ? Voi altri siete certa 
gente che non so donde mi capitaste , dalle 
nuvole 0 in altro modo, non monta, e mi ve- 
niste stordire coi vòstri negozj ! Corpo e san- 
gue !.., Ne ho già abbastanza de’ miei!... Voi 
credete che vostra moglie ... Eh ! al postutto 
che m’importa, a me?... 

Sp. Ma come avviene eh’ ella si trovi in casa vo- 
stra ? 

Pro. Ci siete pure anche voi, senza eh' iosiapuii-. 
lo venuto chiamarvi... 

A»r. (a Prospero) Signore... non v’ irritate... io pa- 
leserò lutto.... sì, lutto.... ed egli mi cadrà 
ai piedi ... 

Si*. Io ? Ah ! vorrei vedere anche questa, per mil- 
le saette I 

Ev. (fra se) È impazzila? 

Am. Che giorno è oggi ? 

Sp. Per le corna di un cervo ! mi prendete per 
un almanacco? 

Am. Non monta, rispondete... 

Sp. Ebbene, oggi è il primo novembre, per mille 
^ bombe ! 

Am. e da qui a due mesi, di per dì? 
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-Sr. Cospelloiie !T. . il capo d’annu!... [fra se) A 
dianiiiie. sarebbe mai?... 

Am. Voi siete uii inoslio, capile.''... I;) liligliereiz 
tosto per separazione di corpo e di mensa . 
Giacché è duopo parlare, parlerò : volete ss 
per lutto V Ebbene, sia pure. Questo ritrall 
che mi strappaste, era per voi destinalo ... 
ma non mi aspettava che dovesse in tal gii 
sa passare nelle voslrè mani ... [sì asciuga l 
lagrhnc) lo piango... ma di furore... di rab 
bia ... poiché vi odio... vi esecro... Ed ora 
volete anche sapere perchè sono qui?... Que- 
sto signore , nella cui casa precipitaste coiiu 
iiu uragano, è pittore in miniature... Adesso, 
capite ? 

i'i.u. 0 che? Che c’è ora? lo pittore!.., (frase) 
Ah! un’altra di più forte !... lo che non giun- 
si mai a saper fare nemmeno un naso ! 

A.m [accostandoglisi e ^ìrendendolo per j/mimo) E inu- 
tile negarlo ; voi ini prometteste il segreto... 
ma, dopo una scena sì spaventevole, tacersi 
ancora era impossibile ! (piano) In nome del 
cielo; non mi smentite ! 

Ah! dunque voi siete jiittore?... 

Iho). Ve ne rincresce? 

^i‘. E shocco ?... [addita Evaristo) 

Ev. lo... sì... i... i... gno.... gno .... re.... [sUr~ 
nula) 

A.m. e un suo assistente... Sapete che tutti i pillo- 
ri ne hanno per mescere i colori... 

Ev. [sternuta di nuovo). 

ISi*. Ebbene, che allora il ciel lo prosperi! ne ha 
di bisogno. 

Am. [a/ marito) Ed «ua, messere, in ginocchio! 
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''' (/« cade ai piedi) Si, mia Nidina ! si.... io so- • 

no un... lutto quello che vuoi, ma devi coii- 
leim venire che... 
usa.. Am. D i che debbo convenire ? 

Si‘. Che le apparenze... 

Am. Ciò vi provi che non s’ ha da fidarsi delle ap- 
io„- ■ parcnze, ma bensì della piopria moglie... Hi- 
^ alzatevi ! 

i/'' ^ Se. C mi perdoni? 

l*iìo. (fra se), Baciale anco le mani, imbecille! 

Am. e chiedete perdono anche a questo signore di 
- tutte le vostre stravaganze. 

Sr. (prendendo la mano di Prospero) Voi sapete che 
'ss<^^ mi andate a genio, voi... E, se non fosse che 

dovete partire colla strada ferrala ... per an- - 
K dare ad ammogliarvi... 

l*r.u. Ammogliarmi!.... Ma io non piglio più mo- 
glie, nè la piglierò sinch’ io viva ! 

Sr. Eh, via!... E quella giovanetta che dicevate vi 
aspettava?... 

fs' l‘no. Ah ! vói' credevate che ciò pur fosse, eh ? Or 
■ bene, sentile questa adesso: (legge) Mio caro, 
mio povero amico... » 

Si». Ah! indovino io... ella è morta! 

Può. Ma no, corponone! 

Si». Ah! indovino!... E pericolosamente ammala- 
la... ina stale tranquillo, guarirà... 

Può. Guarisca pure Se vuole.... ma io non som» 

' fatto per essa !... 

Am. Alberto, voi lo interrompete sempre; lasciale 
che legga. 

Sr. Oh! hai ragione, Nidina!... sono tuli 'orecchi... 
vi ascolto ! 
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Pro. (leggendo) « Mio caro, mio povero amico: i 
nostri progètti naufragarono. Damigella Malvi- 
iia si è fatto rapire da un giovane siionalor 
di trombone. Su chi mai s’ ha da contare, 
Dio mio? Una ragazza così ben educata!... Al 
postutto, voi siete beiruomo, e questa potete 
chiamarla una partita rimessa ... « 

Sp. Per questo poi ha ragione, non è vero,* Ni- 
dina ? 

Am. Oh ! questo signore é così perfetto di modi e 
' di forme ... che s’ ha da compiangere quella 
ragazza che non seppe apprezzarlo ... 

Pro. Signora... siete troppa gentile... 

Sp. Ma... una -perduta e venti trovate Lasciate 

fare a noi ; vi ammoglieremo , non foss" al- 
tro per far dispetto a quella pettegola e al 
suo trombone... Un tale stromento!... oh ! che 
. gusto!... Insomma, lo ammoglieremo, ed an- 
' che con una parigina ! 

Pro. Oh! parigine o provinciali sono d‘ una stessa 
risma... ed io ’son bello e convertito... {frate) 
Laonde rmiarrò scapolo. 

Sp. Ma non la finiremo mica cosi, sapete ? (picchia 
sulla spalla a Prospero) Passeremo la giorna- 
ta assieme, sapete? Non è vero,' Ni- 

dina ? ' ' 

Pro. Ah! troppa bontà, signore.... ma è impossi- 
bile... 

Sp. Mi rifiutate’... corpo di una pipa! Badate che 
la rompo con voi !... Ma ora capisco che si- 
gnifica : .voi siete alquanto preziosino , e vo- 
lete ve ne preghi mia moglie, non è cosi? Eb- 
bene, vi pregherà... corponone... vi pregherà 
colla sua più dolce vocina... ; i 
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Am. (con mellifluità) Suvvia, signore, non avrete, 
spero, il coraggio di rifiutarmi un tanto favo- 
re, se vi accerto che ci rechereste assai affli- 
zione insìstendo . . . assai afflizione'.. 

Pro, (squardmdola) Ma eli’ è un bocconcino ghiot- 
to, costei!... Quali occhi! Mi vien proprio vo- 
glia di accettare... (ad Amenaide) Signora.... 

Am. (orni premura') Accettate? 

Pro. (all'orecchio) Con una condizione... 

Am. Cioè ? “ ' 

Pro. (addila con esjn’cssione Emrislo) (’lie quel me- 
lenso signorino... 

Am. (con disprezzo) Oh! mai... mai.... ve Io giuro! 

Kv. (fra se) Che cosa mo slaiino dicendosi?... Oh! 
io proibirò ad Amenaide di ricevere in casa 
quel inessci- Prospero. 

Sp. (a Prospero) Ora che la farsa è finita, restitui- 
temi il mio vestilo .. Corponone ! incomincio 
a non sentir lanto caldo! 

Pro. (levandosi con Irislezzii In marsina e. il farset- 
to di Spacciamoschey e porqendoqlieli) Sia fat- 
ta-la vostra volonhi! 

Sp. Grazie, grazie!... Oh! che gusto si prova nel' 
riavere il suo! (a Prospero) Suvvia, indossate 
presto un qualche soprabito, e andiameene. 

Pro. (con nldiaHimenfo) Ma dunque nop mi aveva- 
te capilo?... La mia valigia è già in viaggio, 
con tutti ì miei abiti .... 

Sp. Possibile! (ridendo forte) ah! ah! ah! che 

bell’avventura!... 

Pro, (con ira) Badate, veli, .se ridete... io abbrac- 
cio vostra moglie! 

Sp. Abbracciatela pure se volete, ma io non pos- 
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SO... all!.,., all!... ali!... trattenermi ah ^ 

ah!... dal ridere! ali! ah! ah! 

Pro. {abbracciando Ammaide) A voi ! {ella qli slrin- 
qe con forza 'la mano). 

Ev. {fra se) Costui mi è oltremodo antipatico!.... 

Pro. (fra se) Affé mia, la' è proprio graziosina 
e quello Spacciamosche è un zoticone, uno stu- 
pido!... Mi sono sentito un non so che nel- 
1’ abbracciarla .... 

Sp. Orsù, cercate se mai avesle, dimenticalo un qual- 
che vecchio ahilo in un ('.anluccio.... Cercate, 
cercate! 

Pro, (si quarda intorno, e ì .suoi occhi si fisano su 
Èvarisfo ; allora un’idea subita lo colpisce) ììo 
quanto mi abbisogna ! {ad Evaristo) Ecco qui 
un giovanotto che mi leverà d’ impaccio ! 

Ev. Ma io, 'Signore, non amo dividermi da’ miei 
vestiti ! 

Pro {piano ad Evaristo) Mio caro signore, se non 
vi spogliate subito, io pale.so a Spacciamosche 
ogni cosa, tutta la verità! 

Ev. Ma, sig.nore... poi... 

Sp. Da bravò, ragazzo mio, fate (}ucstq servizio al 
vostro principale ... 

.\m. {con intenzione che deve essere compresa da E- 
varisto) Sì. mio marito ha ragione, signore. 

Ev. (/rii se) Anch’essa ! (ad Amenaide) E voi pure.^ 

Pro. E cosi, giovinoUo ? 

Ev. Eh ! gli è necessario ! (si spoqlia del soprabi- 
to e del farsetto e io ronseqna a Prospero che 
qV indossa) 

Pro. Ah ! ora che ho finalmente un vestito, svi- 
gniamocela. {fra se) In verità che ora non mi 


D,- ■ : gl 


